
G.T. e G.R., madre e figlio di 72 e 36 anni,
usavano il cambiamonete per i
videopoker allestito nel bar di famiglia di
corso Giambone come un bancomat. Da
tempo il titolare delle slot si era accorto
dei continui ammanchi, per un totale di
circa 5 mila euro. Per questo, vista
l’assenza di segni d’effrazione, ha deciso
di mettere una videocamera all’interno
della macchinetta, per cogliere i ladri in
azione. E l’altra sera a vedere in diretta il
furto, perpetrato usando una chiave falsa,
sono stati gli agenti del commissariato di
Rivoli dove l’uomo era andato a sporgere
denuncia. Su un computer collegato alla
videocamera gli agenti hanno visto
mamma e figlio fare il «prelievo» e poi
usare parte dei soldi per giocare anche
loro alle slot e parte intascarli. I due sono
stati arrestati per furto aggravato. [P. ROM.]
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